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Il piano di sicurezza sostitutivo 13.
13.1.  Premessa

)L MODELLO DI 0IANO DI 3ICUREZZA 3OSTITUTIVO �033	 PROPOSTO HA TENUTO CONTO DELLE SEGUENTI
indicazioni del D.Lgs. 81/2008:

s !LLEGATO86�PUNTO�������LETTERAI	“si intende per PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del 

piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

163/2006 e successive modifiche”

s !LLEGATO86�PUNTO������� LETTERA L	“si intende per POS: il piano operativo di sicurezza di 

cui all’articolo 89, lettera h, e all’articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e 

successive modifiche;”�
s !LLEGATO 86� PUNTO ������ “Il PSS, redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario, 

contiene gli stessi elementi del PSC di cui al punto 2.1.2., con esclusione della stima dei 

costi della sicurezza.”�
s ARTICOLO���COMMA��“ I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, 

anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di 

dieci addetti:

 [...]

 g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h).

 [...] “.

Per le considerazioni di cui sopra il modello di piano proposto ha pertanto una duplice 

valenza:

s NELCASODIAPPALTIPUBBLICI�COSTITUISCEIL0IANODI3ICUREZZA3OSTITUTIVOAISENSIDEL$�,GS�
���������ART�����COMMA��LETTERAB	�INTEGRATOCONGLIELEMENTIDEL0IANO/PERATIVODI
3ICUREZZAINBASEALPUNTO������DELL�!LLEGATO86DEL$�,GS���������

s NEL CASO DI APPALTO PRIVATO� COSTITUISCE IL 0IANO /PERATIVO DI 3ICUREZZA� COME PREVISTO
DAL $�,GS� �������� ART� ��� COMMA �� LETTERA G	� IN ASSENZA DEL 0IANO DI 3ICUREZZA E
#OORDINAMENTO�

)CONTENUTIRICHIESTIPERIL03#CHENONHANNOATTINENZACONLESITUAZIONICHEDETERMINANOLA
REDAZIONEDEL033�PRESENZADIUN�UNICAIMPRESAEQUINDIASSENZADIIMPRESEINSUBAPPALTO	
NON SONO STATI CONSIDERATI� ALTRI CONTENUTI� RICHIESTI IN PIá PUNTI DELL�!LLEGATO 86 DEL $�,GS�
��������SONOSTATIRAGGRUPPATIPERCHÏRITENUTICONCETTUALMENTESIMILI�

Anche per questo modello valgono le considerazioni fatte per il modello di POS alle 

quali si fa rimando.

Per un corretto utilizzo del modello si ritiene opportuno riportare di seguito alcune 

considerazioni.

�� 1UESTOPIANODISICUREZZADEVEOBBLIGATORIAMENTECONSIDERARETUTTIIRISCHICOMPRESIQUELLI
CHE SONO DI COMPETENZA DEL 03#� AFFINCHÏ LA VALUTAZIONE RISULTI COMPLETA NEL RISPETTO
DELL�!LLEGATO86PUNTO�����EDELL�ARTICOLO��LETTERAH	DEL$�,GS���������!LLOSCOPOÒ
POSSIBILEUTILIZZARELESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTO�CONTENUTENEL#$2/-ALLEGATO
ALLAPRESENTEPUBBLICAZIONE�RELATIVEALLASICUREZZAGENERALE�ALLAORGANIZZAZIONEDELCANTIERE�
ALLEFASILAVORATIVE�ALLEQUALISIAGGIUNGONO�QUANDONECESSARIO�QUELLERELATIVEAGLIIMPIANTI�
ALLE DOTAZIONI DI LAVORO� AI $0) E ALL�EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO DELLE MACCHINE� TUTTE DA
adattare opportunamente alla realtà aziendale.
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2. Le condizioni che determinano la realizzazione del Piano di Sicurezza Sostitutivo (presenza 

INCANTIEREDIUNASOLA IMPRESAALLAQUALESONOAFFIDATI TUTTI I LAVORI�CHEREALIZZANO L�INTERA
OPERA	CONSENTONOALCUNESEMPLIFICAZIONIRISPETTOAICONTENUTIMINIMIDEL03#�INPARTICOLARE
in merito ai seguenti aspetti:

s LAPRESENZADIUNASOLAIMPRESAIMPLICALAVALUTAZIONEDITUTTIIRISCHIEDITUTTELESITUAZIONI
PREVEDIBILI PER L�ESECUZIONEDEI LAVORI ACARICODIUNSOLOSOGGETTO �IL DATOREDI LAVORO
DELL�IMPRESASTESSA	�

s LE PRESCRIZIONI RELATIVE AI CONTENUTI MINIMI DEL 03# �A CUI FA RIMANDO IL PUNTO ������
DELL�!LLEGATO86DEL$�,GS��������SUICONTENUTIDEL033	PREVEDONO�ALLA LETTERAH	
DELPUNTO������ LAPOSSIBILITÌDIATTIVARE ILservizio di gestione delle emergenze di tipo 

comune�INQUESTOCASO�REDAZIONEDEL033	NONÒPOSSIBILETALEOPZIONEINQUANTONON
CISONOPIáIMPRESE�,�IMPRESAORGANIZZAILSERVIZIODIGESTIONEDELLEEMERGENZEALQUALE
POTRANNOFARERIFERIMENTOGLIEVENTUALILAVORATORIAUTONOMISUBAFFIDATARI�

s LEPOSSIBILIINTERFERENZETRALELAVORAZIONISONOESCLUSIVAMENTEQUELLE“interne” all’impresa 

REDATTRICEDEL033�CIOÒQUELLETRALESQUADREDEILAVORATORIDIPENDENTIDITALEIMPRESAE
TRAQUESTEEGLIEVENTUALILAVORATORIAUTONOMISUBAFFIDATARIOPERANTIINCANTIERE�L�IMPRESA
DOVRÌPROVVEDEREADELIMINAREORIDURREALMINIMOIRISCHIDOVUTIATALIINTERFERENZE�

!LFINEDIFACILITARELAREDAZIONEDELDOCUMENTOÒSTATAREALIZZATAL�APPENDICE���!CONTENENTE
UNATABELLAINDICATIVADITUTTELESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTO�3"2	ATTINENTIICONTENUTI
MINIMIRICHIESTIAIPUNTI�������������E������DELL�!LLEGATO86DEL$�,GS���������
!LFINEDIFACILITARELAVERIFICADELRISPETTODEICONTENUTIMINIMIPREVISTIDALL�ATTUALENORMATIVA�Ò
STATAREALIZZATAUNATABELLADICONFRONTO�COLLOCATAPRIMADELL�INDICEDELMODELLO�CHEPERMETTE
di individuare nello stesso tutti gli elementi richiesti per il PSS e per il POS.
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13.2.  MODELLO

Piano di sicurezza sostitutivo
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PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO

IMPRESA:

INDIRIZZO CANTIERE:

OPERA DA REALIZZARE:

COMMITTENTE:

 Il presente piano costituisce la prima edizione.

 Il presente piano costituisce l’aggiornamento delle precedenti versioni datate:

1. .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

2. .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

3. .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

Data ..................... /..................... /..................... NOMINATIVO FIRMA

Datore di lavoro

RSPP

RLS

Medico competente

CSE

ISTRUZIONI - COPERTINA DOCUMENTO
E’ necessario revisionare il piano ogni qual volta siano apportate modifiche significative alla situazione lavorativa ipotizzata, 
soprattutto se connessa con la salute e la sicurezza dei lavoratori (ad esempio, introduzione di nuove attrezzature e/o tecnologie 
e modifiche all’organizzazione del lavoro). Specificare se il presente documento rappresenta la prima edizione del piano o se ne 
costituisce un successivo aggiornamento: in quest’ultimo caso indicare le date delle precedenti versioni del documento delle 
quali il presente costituisce aggiornamento.
Indicare in tabella la data di emissione del documento. Riportare i nominativi dei soggetti individuati: datore di lavoro, 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e medico competente. 
E’ opportuno che tali soggetti firmino il documento.
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4)0/%3#(%-!$%,$/#5-%.4/

 Il presente documento costituisce il Piano di Sicurezza Sostitutivo e il Piano Operativo 

DI 3ICUREZZA� COSÖ COME RICHIESTO DAL $�,GS� �������� E S�M�I� ART� ��� COMMA �
RISPETTIVAMENTELETTEREB	EC	�

 Il presente documento costituisce il Piano Operativo di Sicurezza in assenza di Piano di 

3ICUREZZAEDI#OORDINAMENTO�COSÖCOMERICHIESTODAL$�,GS��������ART���COMMA�
LETTERAG	�

,ASEGUENTETABELLACONSENTEDIINDIVIDUAREICONTENUTIMINIMIDEL0/3EDEL033ALL�INTERNO
DELPRESENTEDOCUMENTO�IQUALIDEVONOESSERERISPETTATIINENTRAMBIICASIPRECEDENTEMENTE
previsti.

ISTRUZIONI - TIPO E SCHEMA DEL DOCUMENTO
Indicare il tipo di situazione: nel caso di appalti pubblici il documento è inteso come PSS+POS in ottemperanza all’art. 131 del 
D.Lgs. 163/2006; nel caso di appalti privati il documento è inteso come POS in assenza di PSC in ottemperanza all’art. 96 
del D.Lgs. 81/2008.
Nel caso in cui siano apportate modifiche alla struttura o all’impostazione del presente modello di documento occorre 
conseguentemente aggiornare le indicazioni contenute nella tabella n. 1
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Tabella n. 1 - Tabella di confronto dei contenuti minimi

CONTENUTI MINIMI - D.Lgs. 81/2008
PRESENTE 

DOCUMENTO

(P
O

S
) 

- 
A

L
L

E
G

A
T

O
 X

V
 -

 p
u

n
to

 3
.2

.1
.

1)
ILNOMINATIVODELDATOREDILAVORO�GLIINDIRIZZIEDIRIFERIMENTITELEFONICIDELLASEDE
LEGALEEDEGLIUFFICIDICANTIERE

#APITOLO�
0ARAGRAFO����

2)
LASPECIFICAATTIVITÌELESINGOLELAVORAZIONISVOLTEINCANTIEREDALL�IMPRESAESECUTRICE
EDAILAVORATORIAUTONOMISUBAFFIDATARI 0ARAGRAFO����

3)

INOMINATIVIDEGLIADDETTIALPRONTOSOCCORSO�ANTINCENDIOEDEVACUAZIONE
DEILAVORATORIE�COMUNQUE�ALLAGESTIONEDELLEEMERGENZEINCANTIERE�DEL
RAPPRESENTANTEDEILAVORATORIPERLASICUREZZA�AZIENDALEOTERRITORIALEOVEELETTOO
designato

0ARAGRAFI 
��������

a) 4) il nominativo del medico competente ove previsto 0ARAGRAFO����
5) ILNOMINATIVODELRESPONSABILEDELSERVIZIODIPREVENZIONEEPROTEZIONE 0ARAGRAFO����
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere 0ARAGRAFO����

7)
ILNUMEROELERELATIVEQUALIFICHEDEILAVORATORIDIPENDENTIDELL�IMPRESAESECUTRICEE
dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa

0ARAGRAFO����

b)
LESPECIFICHEMANSIONI�INERENTILASICUREZZA�SVOLTEINCANTIEREDAOGNIFIGURA
nominata allo scopo dall’impresa esecutrice

#APITOLO�

c)
LADESCRIZIONEDELL�ATTIVITÌDICANTIERE�DELLEMODALITÌORGANIZZATIVEEDEITURNIDI
lavoro

0ARAGRAFI 
��������

d)
L�ELENCODEIPONTEGGI�DEIPONTISURUOTEATORREEDIALTREOPEREPROVVISIONALIDI
NOTEVOLEIMPORTANZA�DELLEMACCHINEEDEGLIIMPIANTIUTILIZZATINELCANTIERE #APITOLO�

e)
l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative 
schede di sicurezza

#APITOLO�

f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore 0ARAGRAFO����

g)
L�INDIVIDUAZIONEDELLEMISUREPREVENTIVEEPROTETTIVE�INTEGRATIVERISPETTOAQUELLE
CONTENUTENEL03#QUANDOPREVISTO�ADOTTATEINRELAZIONEAIRISCHICONNESSIALLE
proprie lavorazioni in cantiere

0ARAGRAFO����

h) LEPROCEDURECOMPLEMENTARIEDIDETTAGLIO�RICHIESTEDAL03#QUANDOPREVISTO 0ARAGRAFO����

i)
L�ELENCODEIDISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEFORNITIAILAVORATORIOCCUPATIIN
cantiere

0ARAGRAFO����

l)
LADOCUMENTAZIONEINMERITOALL�INFORMAZIONEEDALLAFORMAZIONEFORNITEAILAVORATORI
occupati in cantiere

0ARAGRAFO����

(segue)
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CONTENUTI MINIMI - D.Lgs. 81/2008

PRESENTE 
DOCUMENTO

(P
S

S
) 

- 
A

L
L

E
G

A
T

O
 X

V
 -

 p
u

n
to

 2
.1

.2
.

a)

L�IDENTIFICAZIONEELADESCRIZIONEDELL�OPERA�ESPLICITATACON�
�	 L�INDIRIZZODELCANTIERE
�	 LADESCRIZIONEDELCONTESTOINCUIÒCOLLOCATAL�AREADICANTIERE
�	 UNADESCRIZIONESINTETICADELL�OPERA�CONPARTICOLARERIFERIMENTOALLESCELTE

PROGETTUALI�ARCHITETTONICHE�STRUTTURALIETECNOLOGICHE

0ARAGRAFO����
0ARAGRAFO����
0ARAGRAFO����

b)

L�INDIVIDUAZIONEDEISOGGETTICONCOMPITIDISICUREZZA�ESPLICITATACONL�INDICAZIONE
DEINOMINATIVIDELRESPONSABILEDEILAVORI�DELCOORDINATOREPERLASICUREZZAIN
FASEDIPROGETTAZIONEE�QUALORAGIÌNOMINATO�DELCOORDINATOREPERLASICUREZZA
INFASEDIESECUZIONEEDACURADELLOSTESSOCOORDINATOREPERL�ESECUZIONECON
L�INDICAZIONE�PRIMADELL�INIZIODEISINGOLILAVORI�DEINOMINATIVIDEIDATORIDILAVORO
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

0ARAGRAFO����
#APITOLO�

c)
UNARELAZIONECONCERNENTEL�INDIVIDUAZIONE�L�ANALISIELAVALUTAZIONEDEIRISCHI
CONCRETI�CONRIFERIMENTOALL�AREAEALLAORGANIZZAZIONEDELCANTIERE�ALLELAVORAZIONI
EDALLELOROINTERFERENZE

#APITOLI���E�

d)
(*)

LESCELTEPROGETTUALIEDORGANIZZATIVE�LEPROCEDURE�LEMISUREPREVENTIVEE
PROTETTIVE�INRIFERIMENTO�
�	ALL�AREADICANTIERE�ALSENSIDEIPUNTI������E�������
�	ALL�ORGANIZZAZIONEDELCANTIERE�AISENSIDEIPUNTI������E�������
�	ALLELAVORAZIONI�ALSENSIDEIPUNTI������E������

#APITOLO�
#APITOLO�
#APITOLO�

e)
LEPRESCRIZIONIOPERATIVE�LEMISUREPREVENTIVEEPROTETTIVEEDIDISPOSITIVIDI
PROTEZIONEINDIVIDUALE�INRIFERIMENTOALLEINTERFERENZETRALELAVORAZIONI�AISENSIDEI
PUNTI��������������������

0ARAGRAFO����

f)

LEMISUREDICOORDINAMENTORELATIVEALL�USOCOMUNEDAPARTEDIPIáIMPRESEE
LAVORATORIAUTONOMI�COMESCELTADIPIANIFICAZIONELAVORIFINALIZZATAALLASICUREZZA�DI
APPRESTAMENTI�ATTREZZATURE�INFRASTRUTTURE�MEZZIESERVIZIDIPROTEZIONECOLLETTIVADI
cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.

0ARAGRAFO����

g)
LEMODALITÌORGANIZZATIVEDELLACOOPERAZIONEEDELCOORDINAMENTO�NONCHÏDELLA
RECIPROCAINFORMAZIONE�FRAIDATORIDILAVOROETRAQUESTIEDILAVORATORIAUTONOMI 0ARAGRAFO����

h)

L�ORGANIZZAZIONEPREVISTAPERILSERVIZIODIPRONTOSOCCORSO�ANTINCENDIOED
EVACUAZIONEDEILAVORATORI�NELCASOINCUIILSERVIZIODIGESTIONEDELLEEMERGENZEÏ
DITIPOCOMUNE�NONCHÏNELCASODICUIALL�ARTICOLO����COMMA��IL03#CONTIENE
ANCHEIRIFERIMENTITELEFONICIDELLESTRUTTUREPREVISTESULTERRITORIOALSERVIZIODELPRONTO
soccorso e della prevenzione incendi

#APITOLO�

i)

LADURATAPREVISTADELLELAVORAZIONI�DELLEFASIDILAVOROE�QUANDOLA
COMPLESSITÌDELL�OPERALORICHIEDA�DELLESOTTOFASIDILAVORO�CHECOSTITUISCONOIL
CRONOPROGRAMMADEILAVORI�NONCHÏL�ENTITÌPRESUNTADELCANTIEREESPRESSAIN
UOMINIGIORNO

0ARAGRAFO����

(*) Le indicazioni in merito alle lettere f) e g) del punto 2.2.2. sono contenute rispettivamente nei paragrafi 3.6. e 9.2. del 
documento.
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Indice del documento
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1.  ANAGRAFICA DELL’OPERA

1.1. RIFERIMENTI ALL’APPALTO

Tabella n. 2 - Dati principali dell’appalto

COMMITTENTE

RESPONSABILE DEI LAVORI

NATURA DELL’OPERA

DATA INIZIO LAVORI

DURATA DEI LAVORI

ENTITA’ PRESUNTA DEI LAVORI
(ESPRESSA IN UOMINI GIORNO)

1.2. RIFERIMENTI ALL’AREA

.ELLA TABELLASONO RIPORTATI TUTTIGLIELEMENTINECESSARIALL�INDIVIDUAZIONEDELCONTESTO INCUIÒ
INSEDIATOILCANTIEREELESINTETICHEINDICAZIONIGEOMORFOLOGICHERELATIVEALL�AREAEALLEPOSSIBILI
situazioni al contorno.

Tabella n. 3 - Descrizione dell’area

TIPO DI AREA

S
IT

U
A

Z
IO

N
I 

 
A

L
 C

O
N

T
O

R
N

O

INFRASTRUTTURE

SERVIZI

EDIFICI O AREE SENSIBILI

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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1.3. RIFERIMENTI AL PROGETTO

.ELLA TABELLASONORIPORTATE LEDESCRIZIONISINTETICHEDELL�OPERACONPARTICOLARERIFERIMENTOALLE
SCELTEPROGETTUALI�ARCHITETTONICHE�STRUTTURALIETECNOLOGICHE�

Tabella n. 4 - Descrizione dell’opera

SCELTE PROGETTUALI

SCELTE ARCHITETTONICHE

SCELTE STRUTTURALI

SCELTE TECNOLOGICHE

ISTRUZIONI CAPITOLO 1 - ANAGRAFICA DELL’OPERA
Paragrafo 1.1. - Riferimenti all’appalto
Riportare i dati principali che caratterizzano l’opera, anche sotto il profilo della sicurezza. L’entità presunta dei lavori espressa 
in uomini-giorno è desumibile dal cronoprogramma di cui al paragrafo 9.1. Per “uomini-giorno” si intende l’entità presunta del 
cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione 
dell’opera.
Paragrafo 1.2. - Riferimenti all’area
Di seguito sono elencati alcuni esempi di elementi possibili per la descrizione sintetica dell’area, desunti dall’Allegato XV.2 del 
D.Lgs. 81/2008.
Tipo di area: area urbana, area suburbana, zona collinare, zona montana, area in prossimità di fiumi o canali artificiali, area in 
prossimità di laghi o bacini artificiali, area in prossimità del mare, falde acquifere, area boschiva.
Situazioni al contorno:
s )NFRASTRUTTURE� STRADE URBANE� STRADE SUBURBANE� STRADE DI GRANDE SCORRIMENTO �TANGENZIALI� AUTOSTRADE	� FERROVIE� IDROVIE�

aeroporti.
s 3ERVIZI�LINEEELETTRICHEAEREE�LINEEELETTRICHEINTERRATE�CONDOTTEDIGAS�CONDOTTEDIACQUA�LINEETELEFONICHE�FOGNATURE�
s %DIlCI O AREE SENSIBILI� OSPEDALI� CASE DI RIPOSO� SCUOLE� ABITAZIONI� PARCHI GIOCHI� GIARDINI PUBBLICI� AREE PRIVATE NON

recintate.
Nel campo note riportare altre eventuali indicazioni ritenute utili alla descrizione del contesto in cui è collocata l’area di 
cantiere.
Paragrafo 1.3. - Riferimenti al progetto
Di seguito sono elencate alcuni esempi di descrizioni utili ad individuare le caratteristiche dell’opera.
Nella riga “Scelte Progettuali” occorre indicare il tipo di fabbricato (abitazione civile, ospedale, scuola, ecc.), il numero di piani, 
il numero di scale e quant’altro.
Nella riga “Scelte Architettoniche” occorre indicare le caratteristiche architettoniche dell’edificio (facciate, coperture, altro).
Nella riga “Scelte Strutturali” occorre riportare il tipo di struttura portante (cemento armato tradizionale, cemento armato 
prefabbricato, muratura, metallica, altro).
Nella riga “Scelte Tecnologiche” occorre riportare le scelte tecnologiche relative ai sistemi costruttivi da utilizzare per la 
realizzazione dell’opera; ad esempio per la realizzazione di strutture in c.a. si possono impiegare sistemi tradizionali, industrializzati 
o prefabbricati.
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2.  DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA

Tabella n. 5 - Dati dell’impresa

RAGIONE SOCIALE

SEDE LEGALE

Indirizzo:

4EL�

Fax

%MAIL�

SEDE OPERATIVA

Indirizzo:

4EL�

Fax

%MAIL�

POSIZIONI ASSICURATIVE / PREVIDENZIALI

INAIL:

INPS:

#ASSA%DILE�

ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA DI APPARTENENZA

SETTORE PRODUTTIVO

ISCRIZIONE C.C.I.A.A.

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE

PARTITA IVA

ANNO INIZIO ATTIVITA’

NOTE

ISTRUZIONI CAPITOLO 2 - DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA
Nella tabella sono riportate le informazioni ritenute utili ad identificare con chiarezza la tipologia, le caratteristiche, la localizzazione 
geografica dell’impresa e la sua posizione assicurativo-previdenziale. Indicare il settore produttivo in generale (ad esempio, 
edilizia).
Nel campo note indicare le eventuali certificazioni di qualità in possesso dell’impresa e altre eventuali informazioni utili a 
qualificare l’impresa.
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3.  FIGURE AZIENDALI RELATIVE AL CANTIERE

3.1. DATORE DI LAVORO

DATORE DI LAVORO

3.2. EVENTUALE DELEGATO ALLA SICUREZZA

DELEGATO ALLA SICUREZZA (*)

(*) Vedere istruzioni paragrafo 3.2..

3.3. DIRIGENTI E PREPOSTI

DIRIGENTI
DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

ALTRO (specificare)

PREPOSTI
CAPOCANTIERE

ALTRO (specificare)

3.4. SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E SUO RESPONSABILE

NOMINATIVO
CORSO DI FORMAZIONE

(ENTE E DATA)

RESPONSABILE

ADDETTI

3.5. MEDICO COMPETENTE

MEDICO COMPETENTE

3.6. RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

RLS
./-).!4)6/

#/23/$)&/2-!:)/.%
�%.4%%$!4!	

RLST

Disposizioni per la consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

Il datore di lavoro dell’impresa mette a disposizione del Rappresentante dei Lavoratori per 

LA 3ICUREZZA COPIA DEL PRESENTE DOCUMENTO ALMENO DIECI GIORNI PRIMA DELL�INIZIO DEI LAVORI�
CONSULTAATALPROPOSITOLOSTESSO2,3�2,34EGLIFORNISCEEVENTUALICHIARIMENTISULCONTENUTO�
)L2APPRESENTANTEDEI,AVORATORIPERLA3ICUREZZAHAFACOLTÌDIFORMULAREPROPOSTEALRIGUARDO�

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



470

Il piano di sicurezza sostitutivo13.
3.7. LAVORATORI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

,AGESTIONEDELLEEMERGENZEÒORGANIZZATASECONDOLEINDICAZIONICONTENUTENELCAPITOLO�E�
NELCASONONSIADICOMPETENZADELCOMMITTENTEODEL2ESPONSABILEDEI,AVORI�ÒAFFIDATAAI
lavoratori dell’impresa di seguito elencati:

Tabella n. 6 - Addetti alla gestione delle emergenze

NOMINATIVO
CORSO DI FORMAZIONE

(ENTE E DATA)

PREVENZIONE 
INCENDI,  
LOTTA 
ANTINCENDIO E 
GESTIONE DELLE 
EMERGENZE

PRIMO 
SOCCORSO

3.8. EVENTUALI ALTRI INCARICHI E MANSIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

INCARICHI E MANSIONI NOMINATIVO

ISTRUZIONI CAPITOLO 3 - FIGURE AZIENDALI RELATIVE AL CANTIERE
Riportare i nominativi dei soggetti individuati. Al fine di agevolare l’identificazione delle figure aziendali richiamate, si consiglia di 
consultare il capitolo n. 2 della presente pubblicazione.
PARAGRAFO 3.2. - Eventuale delegato alla sicurezza
Il datore di lavoro ha la facoltà di individuare un delegato alla sicurezza anche se è consigliabile non adottare tale soluzione 
per le complesse modalità di attuazione. Il datore di lavoro comunque non può delegare la valutazione di tutti i rischi, la 
conseguente elaborazione del DVR e la designazione del RSPP.
La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte 
del delegato delle funzioni trasferite.
La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, è ammessa con i seguenti limiti e 
condizioni:
a) che essa risulti da atto scritto recante data certa;
b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate;
c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica natura delle 

funzioni delegate;
d) che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate;
e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto.
Alla delega di cui sopra deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità.
Si ricorda che, alle medesime condizioni il soggetto delegato può, a sua volta, previo accordo con il datore di lavoro delegare 
specifiche funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ad altra persona: quest’ultima non può a sua volta delegare.
Indicare gli eventuali soggetti delegati.
PARAGRAFO 3.6. - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
Mettere a disposizione del RLS/RLST copia del presente documento almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori. Le disposizioni 
per la consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza preimpostate fanno riferimento alla norma. Eventuali 
altre disposizioni in merito possono essere indicate nel campo note.
PARAGRAFO 3.7. - Lavoratori addetti alla gestione delle emergenze
Nel caso in cui la gestione delle emergenze sia affidata ai lavoratori dell’impresa, indicarne i nominativi. Per “emergenze” si 
intende anche evacuazione e salvataggio.
PARAGRAFO 3.8. - Eventuali altri incarichi e mansioni in materia di sicurezza
Indicare, se presenti, i nominativi di altri soggetti aventi incarichi e mansioni in materia di sicurezza (ad esempio: controllo delle 
armature degli scavi, controllo degli accessori di sollevamento).
Gli attestati di partecipazione ai corsi presso enti formatori esterni, indicati nei paragrafi 3.4. - 3.6. - 3.7., devono essere allegati 
al presente documento.
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4.  RIFERIMENTI AL CANTIERE

4.1. UBICAZIONE DEL CANTIERE

INDIRIZZO

LOCALITA’ C.A.P.

TEL. FAX E-MAIL

4.2. NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE

3ONO DI SEGUITO DESCRITTI I LAVORI AFFIDATI ALL�IMPRESA� ESEGUITI DIRETTAMENTE DAI DIPENDENTI E
�EVENTUALMENTE	DAI LAVORATORIAUTONOMISUBAFFIDATARI INDICATINELLA TABELLAN��DELPARAGRAFO
4.3..

DESCRIZIONE

4.3. LAVORATORI DIPENDENTI E AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE

Tabella n. 7 - Qualifica e numero di lavoratori dipendenti dell’impresa

QUALIFICA (GRUPPO OMOGENEO)
NUMERO

DI LAVORATORI

4/4!,%.5-%2/,!6/2!4/2)

Tabella n. 8 - Lavoratori autonomi sub-affidatari

NOMINATIVO INDIRIZZO
ISCRIZIONE

C.C.I.A.A.
ATTIVITA’ SVOLTA

ISTRUZIONI CAPITOLO 4 - RIFERIMENTI AL CANTIERE
PARAGRAFO 4.1. - Ubicazione del cantiere
Riportare i dati toponomastici del cantiere e, ove presenti anche i dati di reperibilità.
PARAGRAFO 4.2. - Natura dei lavori da eseguire
Descrivere in forma significativa i lavori affidati all’impresa.
PARAGRAFO 4.3. - Lavoratori dipendenti e autonomi presenti in cantiere
Riportare le qualifiche (gruppo omogeneo) e il relativo numero di lavoratori dipendenti dell’impresa previsti; indicare inoltre, 
nell’ultima riga della tabella, il numero totale di lavoratori dipendenti previsti.
Elencare i nominativi dei lavoratori autonomi sub-affidatari dell’impresa individuati ed i relativi dati identificativi.
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5.  GESTIONE DELLE EMERGENZE

Il servizio di gestione delle emergenze è organizzato:

DALL�IMPRESAATUTELADITUTTIILAVORATORIPRESENTIINCANTIERE�PERMEZZODEILAVORATORIADDETTI
ELENCATINELLATABELLAN��DELPARAGRAFO�����SECONDOLEINDICAZIONIDISEGUITORIPORTATE�

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

DAL#OMMITTENTEODAL2ESPONSABILEDEI,AVORI�SECONDOLEINDICAZIONIDISEGUITORIPORTATE�

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Tabella n. 9 - Riferimenti telefonici dei servizi di emergenza

STRUTTURE PREVISTE SUL TERRITORIO RIFERIMENTI TELEFONICI

02/.4/3/##/23/

02%6%.:)/.%).#%.$)�66&&	

!
,4

2
/

ISTRUZIONI CAPITOLO 5 - GESTIONE DELLE EMERGENZE
Nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze sia affidato all’impresa occorre indicare l’organizzazione di tale servizio. E’ 
possibile compilare questa sezione del documento con l’aiuto delle indicazioni, di carattere generale, contenute nella scheda 
bibliografica G.O6.02 GESTIONE DELLE EMERGENZE presente nel CD-ROM in dotazione alla presente pubblicazione, dove 
sono riportate le misure tecniche di prevenzione relative ai vari servizi di gestione delle emergenze, le istruzioni per gli addetti, 
i dispositivi di protezione individuale, la sorveglianza sanitaria, la segnaletica, l’informazione e formazione dei lavoratori. E’ 
necessario descrivere dettagliatamente l’organizzazione delle emergenze che deve essere adeguata alle caratteristiche del 
cantiere.
Nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze sia organizzato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori è 
necessario richiedere a tali soggetti le modalità di organizzazione del servizio, e riportarle nell’apposita sezione.
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6.  ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE

.ELLA SEGUENTE TABELLA SONO ANALIZZATI I RISCHI RELATIVI ALL�AREA DEL CANTIERE �RISCHI AMBIENTALI
PRESENTINELL�AREAERISCHITRASMESSIDALCANTIEREALL�AREACIRCOSTANTE	� INCORRISPONDENZADEGLI
ELEMENTICONSIDERATISONOINDICATELESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTOALLEGATEELEULTERIORI
EVENTUALIINDICAZIONIUTILIAPRECISARNEICONTENUTI�INERENTILESCELTEPROGETTUALI�LEPROCEDUREELE
misure di prevenzione e protezione.

Tabella n. 10 - Rischi relativi all’area di cantiere

ELEMENTI CONSIDERATI
SCHEDE DI 

RIFERIMENTO
ULTERIORI INDICAZIONI
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 %VENTUALITAVOLEEDISEGNITECNICIESPLICATIVI�SPECIFICARE	�..............................................................................................................

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

ISTRUZIONI CAPITOLO 6 - ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE
Indicare i rischi ambientali presenti, facendo riferimento alle schede bibliografiche di sicurezza generale presenti nel CD-ROM in 
dotazione al presente manuale; tali schede devono sempre essere adattate alle reali situazioni operative: per la selezione delle 
schede bibliografiche pertinenti all’argomento in esame è possibile consultare l’appendice 13.A del presente manuale.
Per ogni elemento elencato in tabella riportare altre ulteriori indicazioni (scelte progettuali, procedure, misure preventive e protettive) 
utili a completare le schede citate, in merito alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. Se necessario allegare al presente documento 
tavole e disegni tecnici esplicativi relativi all’analisi dell’area di cantiere, in particolar modo se si tratta di cantiere stradale.
Nel campo note indicare altre eventuali precisazioni in merito.
Relativamente ai rischi naturali è necessario prendere in considerazione ad esempio: protezione e misure di sicurezza contro i rischi 
naturali, quali scariche atmosferiche, irruzioni di acque, moti del terreno, cadute di masse dal terreno, valanghe di neve, vento.
In relazione ai rischi dovuti a reti e servizi tecnici nell’area di cantiere o al contorno è necessario considerare ad esempio: reti di 
distribuzione di energia elettrica, reti di distribuzione di gas, reti di distribuzione di acqua, reti fognarie, altre energie.
Indicare i rischi ambientali trasmessi dal cantiere all’area circostante, facendo riferimento alla scheda G.04.01, facente parte 
della sicurezza generale. In particolare sono da prendere in considerazione i provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni 
inquinanti quali ad esempio: rumore, polveri - gas - vapori, acque o fanghi di lavorazione, rifiuti (speciali, pericolosi). Per le 
eventuali situazioni diverse da quelle analizzate nelle schede presenti nel CD-ROM è necessario provvedere a redigere nuove 
schede di riferimento utilizzando il medesimo schema.
La normativa vigente richiede l’analisi dei seguenti elementi: falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti 
interferenti o sui quali intervenire; infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolari esigenze di tutela 
quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o insediamenti 
produttivi; viabilità; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di materiali dall’alto 
(Allegato XV.2 del D.Lgs. 81/2008).
In relazione all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, particolare attenzione deve essere 
dedicata: ai lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 
derivanti dal traffico circostante, ad esempio tramite: la realizzazione di barriere (new jersey) e di recinzioni; la predisposizione 
della segnaletica stradale di sicurezza; l’uso degli appositi DPI; le specifiche istruzioni ai lavoratori addetti (è possibile in tal senso 
fare riferimento al manuale del CPT di Torino n. 4 “Cantieri stradali sicuri”): le indicazioni in merito possono essere inserite nella 
sezione “Reti e servizi tecnici nell’area o al contorno” della tabella n. 10.
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7.  ANALISI DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

.ELLA SEGUENTE TABELLA SONO ANALIZZATI I RISCHI RELATIVI ALL�ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE� IN
CORRISPONDENZADEGLIELEMENTICONSIDERATISONOINDICATELESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTO
ALLEGATEELEEVENTUALI INDICAZIONIUTILIAPRECISARNEICONTENUTI INERENTI LESCELTEPROGETTUALI� LE
procedure e le misure di prevenzione e protezione.

Tabella n. 11 - Rischi relativi all’organizzazione del cantiere

ELEMENTI CONSIDERATI
SCHEDE DI 

RIFERIMENTO
ULTERIORI INDICAZIONI

%VENTUALITAVOLEEDISEGNITECNICIESPLICATIVI�SPECIFICARE	�..............................................................................................................

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Le indicazioni in merito all’installazione ed esercizio degli impianti di alimentazione e di protezione 

CONTROLESCARICHEATMOSFERICHESONORIPORTATEALLATABELLAN���DELCAPITOLO��DELPRESENTE
documento.

ISTRUZIONI CAPITOLO 7 - ANALISI DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Indicare i rischi relativi all’organizzazione del cantiere. Per ogni elemento elencato in tabella indicare le schede bibliografiche 
di riferimento allegate ed eventuali altre ulteriori indicazioni (scelte progettuali, procedure, misure preventive e protettive) utili a 
completare le schede citate, in merito alla sicurezza e alla salute dei lavoratori.
Se necessario allegare al presente documento tavole e disegni tecnici esplicativi. E’ opportuno che sia individuata graficamente 
la dislocazione degli elementi considerati, almeno in una planimetria generale del cantiere.
Nel campo note indicare altre eventuali precisazioni in merito.
La normativa vigente richiede l’analisi dei seguenti elementi: le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi 
e le segnalazioni; i servizi igienico-assistenziali; la viabilità principale di cantiere; gli impianti di alimentazione e reti principali di 
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; le eventuali 
modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; la dislocazione degli impianti di cantiere; la dislocazione delle zone di 
carico e scarico; le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; le eventuali zone di deposito dei materiali 
con pericolo d’incendio o di esplosione.
Per l’analisi di tali elementi è possibile utilizzare le schede bibliografiche di riferimento presenti nel CD-ROM in dotazione al 
presente manuale, relative alla sicurezza generale ed all’organizzazione del cantiere, opportunamente adattate alla situazione 
del cantiere: per la selezione delle schede bibliografiche pertinenti all’argomento in esame è possibile consultare l’appendice 
13.A del presente manuale.
Per le eventuali situazioni diverse da quelle analizzate nelle schede bibliografiche di riferimento presenti nel CD-ROM è 
necessario provvedere a redigere nuove schede di riferimento utilizzando il medesimo schema.
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8.  ANALISI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL CANTIERE

.ELLASEGUENTETABELLASONOANALIZZATIIRISCHIRELATIVIALLEATTIVITÌSVOLTEINCANTIEREDALL�IMPRESAE
DAGLIEVENTUALILAVORATORIAUTONOMISUBAFFIDATARI�INCORRISPONDENZADELLEATTIVITÌSONOINDICATELE
SCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTOALLEGATEELEEVENTUALIINDICAZIONIUTILIAPRECISARNEICONTENUTI
INERENTILESCELTEPROGETTUALI�LEPROCEDUREELEMISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONE�

Le attività

 non prevedono operazioni di demolizione.

 prevedono operazioni di demolizione: tali operazioni sono di seguito indicate in ordine 

cronologico in modo tale da costituire programma delle demolizioni.

Tabella n. 12 - Rischi relativi alle attività del cantiere

ATTIVITA’
SCHEDE DI 

RIFERIMENTO
ULTERIORI INDICAZIONI

%VENTUALITAVOLEEDISEGNITECNICIESPLICATIVI�SPECIFICARE	�..............................................................................................................

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ISTRUZIONI CAPITOLO 8 - ANALISI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL CANTIERE
Indicare se le attività prevedono oppure no operazioni di demolizione (contrassegnare la casella). Nel caso in cui siano previste 
operazioni di demolizione, le attività indicate nella prima colonna della tabella devono essere elencate in ordine cronologico, in 
modo da realizzare il programma delle demolizioni, come richiesto dalla normativa.
Indicare le specifiche lavorazioni svolte in cantiere sia direttamente dall’impresa esecutrice (tramite i propri lavoratori dipendenti) 
sia dai lavoratori autonomi sub affidatari, operanti in cantiere per conto dell’impresa.
Per l’analisi di tali elementi è possibile utilizzare le schede bibliografiche di riferimento presenti nel CD-ROM in dotazione al 
presente manuale relative alla sicurezza di fase, che devono essere opportunamente adattate alla situazione del cantiere. Per 
la selezione delle schede bibliografiche pertinenti all’argomento in esame è possibile consultare l’appendice 13.A del presente 
manuale.
Per ogni attività elencata in tabella indicare le schede bibliografiche di riferimento contenute nel CD-ROM e le eventuali altre 
ulteriori indicazioni (scelte progettuali, procedure, misure preventive e protettive) utili a completare le schede citate, in merito 
alla sicurezza e alla salute dei lavoratori.
Se necessario allegare al presente documento tavole e disegni tecnici esplicativi relativi alle fasi lavorative del cantiere.
Nel campo note indicare altre eventuali precisazioni in merito.
Qualora necessario verificare che siano valutati, come richiesto dall’attuale normativa, i rischi connessi ai seguenti elementi: 
rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere; rischio di seppellimento nei lavori di scavo; rischio di caduta 
dall’alto; rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria; rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; rischi 
derivanti da estese demolizioni o manutenzioni; rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 
utilizzati in cantiere; rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura; rischio di elettrocuzione; rischio rumore; rischio derivante 
dall’uso di sostanze chimiche.
Per le eventuali situazioni diverse da quelle analizzate nelle schede presenti nel CD-ROM in dotazione al presente manuale è 
necessario provvedere a redigere nuove schede di riferimento utilizzando il medesimo schema.
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9.  COORDINAMENTO

9.1. PROGRAMMAZIONE E TURNI DI LAVORO

I lavoratori dell’impresa saranno occupati in cantiere secondo i turni indicati nella seguente 

TABELLA�

Tabella n. 13 - Turni di lavoro

TURNI DI 
LAVORO

A: DALLE ALLE DALLE ALLE

B: DALLE ALLE DALLE ALLE

C: DALLE ALLE DALLE ALLE

D: DALLE ALLE DALLE ALLE

I lavori in cantiere si svolgeranno secondo il cronoprogramma di seguito riportato.

Tabella n. 14 - Cronoprogramma

ATTIVITA’ TURNI
SETTIMANE (*)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

(*) Nelle caselle corrispondenti alle settimane è riportato il numero indicativo dei lavoratori impiegati nelle relative 
attività.

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

)NBASEALCRONOPROGRAMMADICUISOPRAL�ENTITÌPRESUNTADELCANTIEREÒPARIAN� ..................................... 

UOMINIGIORNO�

9.2. INTERFERENZE

Dal cronoprogramma di cui sopra emerge che

NONCISONOATTIVITÌINTERFERENTINELTEMPO�
CISONOATTIVITÌINTERFERENTINELTEMPO�PERCUIPERPREVENIREIRELATIVIRISCHINELLASEGUENTETABELLA
SONORIPORTATELESCELTEORGANIZZATIVE�LEPRESCRIZIONIOPERATIVE�LEMISUREDIPREVENZIONEE
protezione adottate e i DPI in dotazione ai lavoratori.
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Tabella n. 15 - Attività interferenti

ATTIVITA’ INTERFERENTI
SCELTE ORGANIZZATIVE  

E PRESCRIZIONI OPERATIVE
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE  

E DPI

Uso comune di impianti e dotazioni di lavoro

)DIRIGENTIEDIPREPOSTIPROVVEDERANNOAVERIFICARECHESIANOAPPLICATECORRETTAMENTEDATUTTI
I LAVORATORI LEPRESCRIZIONIOPERATIVEE LEMISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONE�ANCHE INMERITO
all’uso di impianti e dotazioni di lavoro.

) LAVORATORI AUTONOMI PRIMA DI UTILIZZARE APPRESTAMENTI� ATTREZZATURE� INFRASTRUTTURE� MEZZI E
SERVIZIDIPROTEZIONECOLLETTIVADELL�IMPRESA�DOVRANNO RICHIEDEREAL RESPONSABILEDELCANTIERE
L�AUTORIZZAZIONEALL�USOEDOGNIINFORMAZIONEEISTRUZIONENECESSARIAALLOROCORRETTOUTILIZZO�

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Cooperazione e reciproca informazione tra l’impresa e i lavoratori autonomi sub-

affidatari

,EATTIVITÌSVOLTEINCANTIEREDOVRANNOESSERECOORDINATEDALRESPONSABILEDELCANTIERE�QUALORA
NECESSARIO SARANNO FORNITE A TUTTI I LAVORATORI INTERESSATI LE OPPORTUNE INFORMAZIONI AL FINE DI
prevenire i rischi e di mettere in atto le misure preventive e protettive previste. Se ritenuto 

necessario saranno organizzate apposite riunioni di coordinamento.

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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ISTRUZIONI CAPITOLO 9 - COORDINAMENTO
PARAGRAFO 9.1. - Programmazione e turni di lavoro
Indicare l’orario di lavoro giornaliero (turni di lavoro) stabilito per lo svolgimento delle attività nel cantiere.
Nella tabella del cronoprogramma elencare le attività in ordine cronologico, per ognuna di essa indicare i turni di lavoro e, in 
corrispondenza delle varie settimane, riportare il numero indicativo di lavoratori impiegati.
PARAGRAFO 9.2. - Interferenze
In base al cronoprogramma elaborato indicare se esistono oppure no attività tra loro interferenti. Nella tabella indicare le scelte 
progettuali, le prescrizioni operative (che consistono anche nella pianificazione spaziale dei lavori), le eventuali misure preventive 
e protettive (esempio: sistema di protezione collettivo, DPI) adottate per ridurre i rischi derivanti dalle interferenze. L’elenco dei 
DPI utilizzati dai lavoratori è desumibile anche dalle relative schede di gruppo omogeneo dei lavoratori allegate al presente 
documento.
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze è necessario verificare periodicamente, previa consultazione del 
Direttore dei Lavori la compatibilità tra andamento dei lavori e quanto previsto nel presente piano e aggiornare, se necessario, 
i contenuti di quest’ultimo e del cronoprogramma di cui al paragrafo 9.1.
Le misure di coordinamento circa l’uso comune, tra le squadre di dipendenti ed i lavoratori autonomi sub-affidatari, di 
apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e servizi di protezione collettiva, consistono principalmente nelle 
informazioni e istruzioni fornite dal capo cantiere. Nel campo note indicare eventuali altre indicazioni ritenute utili in merito.
A tal proposito si riporta di seguito l’elenco delle dotazioni e dei servizi di protezione collettiva fornito dall’attuale normativa 
(Allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008).
“1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature 

delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di 
medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere.

2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; gru;  autogrù; argani; elevatori, macchine 
movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; 
impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti 
di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari.

3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree di deposito 
materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.

4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici, attrezzature per primo 
soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze.”

Nel settore edile la cooperazione tra l’impresa e i lavoratori autonomi è solitamente gestita dal capo cantiere e/o dagli 
assistenti.
Nel campo note indicare altre eventuali precisazioni in merito. Affinché resti traccia delle eventuali riunioni di coordinamento è 
opportuno redigere un verbale che attesti tale evento, da tenere a disposizione.
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10.  IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO

'LIIMPIANTIELEDOTAZIONIDILAVORO�OPEREPROVVISIONALI�MACCHINE�UTENSILI�ATTREZZATURE	UTILIZZATI
INCANTIEREEDELENCATINELLETABELLEDISEGUITORISPONDONOALLERELATIVENORMEDISICUREZZA�

Tabella n. 16 - Impianti

IMPIANTI CARATTERISTICHE PRINCIPALI
DOCUMENTAZIONE A 

CORREDO

SCHEDA 
BIBLIOGRAFICA 

ALLEGATA

Tabella n. 17 - Opere provvisionali

OPERE 
PROVVISIONALI

CARATTERISTICHE PRINCIPALI
DOCUMENTAZIONE A 

CORREDO

SCHEDA 
BIBLIOGRAFICA 

ALLEGATA

Tabella n. 18 - Macchine

MACCHINE

MARCATURA 
CE CARATTERISTICHE 

PRINCIPALI
DOCUMENTAZIONE 

A CORREDO

SCHEDA 
BIBLIOGRAFICA 

ALLEGATASI NO
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Tabella n. 19 - Utensili

UTENSILI

MARCATURA 
CE CARATTERISTICHE 

PRINCIPALI
DOCUMENTAZIONE 

A CORREDO

SCHEDA 
BIBLIOGRAFICA 

ALLEGATASI NO

Tabella n. 20 - Attrezzature

ATTREZZATURE CARATTERISTICHE PRINCIPALI
DOCUMENTAZIONE A 

CORREDO

SCHEDA 
BIBLIOGRAFICA 

ALLEGATA

ISTRUZIONI CAPITOLO 10 - IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO
L’elenco è suddiviso in impianti e dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature ed equipaggiamento 
elettrico delle macchine). Ad esempio è possibile avere impianti: elettrici, di aria compressa, di ventilazione.
Nella colonna “Documentazione a corredo” occorre indicare i documenti che certifichino la regolarità dell’impianto come ad 
esempio la dichiarazione di conformità.
Tra le opere provvisionali rientrano ad esempio: i ponteggi fissi, i parapetti, gli intavolati, le armature degli scavi.
I campi “Marcatura CE”, “Caratteristiche principali” e “Documentazione a corredo” dovranno essere compilati quando gli 
impianti e le attrezzature di lavoro risulteranno fisicamente identificati. Negli altri casi, il cui utilizzo in cantiere è solo ipotizzato, si 
può fare riferimento alle schede bibliografiche presenti nel CD-ROM in dotazione al presente manuale. I dati esposti saranno 
aggiornati se necessario.
Nella colonna “Caratteristiche Principali” occorre indicare le informazioni necessarie a identificare nel dettaglio il tipo di attrezzatura, 
privilegiando quelle correlate ai problemi di sicurezza, riguardanti a seconda dei casi: potenza, peso, dimensioni geometriche, 
portata, anno di fabbricazione e quant’altro ritenuto utile per valutarne l’idoneità di utilizzo nell’ambito del cantiere.
Le attrezzature che rientrano nel campo di applicazione del DPR 459/1996, devono possedere la marcatura CE se costruite 
a partire dal 21/9/1996 (tra le schede bibliografiche contenute nel CD-ROM in dotazione al presente manuale ci sono quelle 
relative a: accessori di sollevamento, piattaforma sviluppabile, ponteggio autosollevante e ponteggio sviluppabile): riportare tale 
indicazione nella colonna “Caratteristiche Principali”.
Le indicazioni riportate nella colonna “Documentazione a Corredo” consentono di verificare preliminarmente la conformità degli 
impianti e delle dotazioni di lavoro alle norme.
Indicare inoltre per quali dotazioni di lavoro utilizzate nel cantiere in oggetto si allegano le rispettive schede bibliografiche di 
riferimento (contenute nel CD-ROM in dotazione alla presente pubblicazione) necessarie a completare il piano, al fine di 
costituire aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi generale dell’impresa, e a integrare la documentazione 
di informazione a corredo del gruppo omogeneo interessato. In tal senso è necessario allegare le schede bibliografiche di 
riferimento non presenti nel DVR dell’impresa.
Nel caso in cui sia necessario allegare le schede bibliografiche relative all’equipaggiamento elettrico delle macchine ed ai 
dispositivi di protezione individuale è possibile indicare tali schede rispettivamente nella tabella n. 18 (macchine) e n. 20 
(attrezzature).
Per la compilazione delle tabelle è possibile consultare l’appendice 13.A del presente manuale dove sono elencate le schede 
bibliografiche di riferimento utilizzabili.
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11.  SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

Durante le lavorazioni da eseguire

 non è previsto

 è previsto

l’utilizzo nel cantiere di sostanze o preparati pericolosi.

Si riporta di seguito l’elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi che sono utilizzati nel 

cantiere.

Tabella n. 21 - Sostanze e preparati pericolosi

PRODOTTO ATTIVITA’
SCHEDA DI 
SICUREZZA

NOTE

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

0ERQUANTOCONCERNE LEMISUREDI SICUREZZADAADOTTARE� CHE TENGONOCONTODEI CONTENUTI
DELLESCHEDEDISICUREZZA�SIRIMANDAALLERISPETTIVEINDICAZIONIRIPORTATENELLATABELLAN���DEL
capitolo 8 e all’elenco dei Dispositivi di Protezione Individuale contenuto nelle schede di gruppo 

omogeneo.

0ERQUANTOCONCERNELEEVENTUALIMISURAZIONIRELATIVEALLECONCENTRAZIONIDIINQUINANTINELL�ARIASI
rimanda alla relazione tecnica allegata.

ISTRUZIONI CAPITOLO 11 - SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI
Indicare le sostanze e i preparati pericolosi (prodotti chimici) che si intendono utilizzare. I prodotti possono essere indicati per 
tipologia (esempio: vernice, additivo per malte) e/o per nome commerciale. Allegare al presente documento le schede di 
sicurezza dei prodotti elencati nella tabella.
L’elenco deve comprendere tutte le sostanze e i preparati pericolosi che si intendono utilizzare per le attività di cantiere.
Occorre ricordare che, quando necessario, deve essere eseguita la nuova valutazione del rischio chimico; essa può essere 
realizzata utilizzando le tabelle di valutazione contrassegnate “cantiere” presenti nel CD-ROM in dotazione alla presente 
pubblicazione e deve ricomprendere i seguenti elementi:
s SOSTANZEEPREPARATIPERICOLOSIUTILIZZATIDALLAVORATOREOACUISITROVAESPOSTOSECONDOQUANTOIPOTIZZATONEL$62�
s SOSTANZEEPREPARATIPERICOLOSIUTILIZZATIDALLAVORATOREOACUISITROVAESPOSTOCONMODALITÌDIFFERENTIDAQUELLECONSIDERATE

nel DVR (ad esempio: quantità, tempi di esposizione);
s SOSTANZEEPREPARATIPERICOLOSIUTILIZZATIDALLAVORATOREOACUISITROVAESPOSTONONCONSIDERATINEL$62�
s SOSTANZEAERODISPERSE�POLVERI�NEBBIE�GASEVAPORI	DIORIGINENATURALEOINDOTTEDALLELAVORAZIONI�
Indicare nel campo note alte eventuali indicazioni ritenute utili in merito (è possibile fare riferimento alla scheda bibliografica 
monografica ASB.01.02 AGENTI CHIMICI, contenuta nel CD-ROM in dotazione al presente volume).
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12. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE

12.1. INDICAZIONE DEI CRITERI SEGUITI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

,�ANALISIE LA VALUTAZIONEDEI RISCHI�PER TUTTI I LAVORATORIPRESENTI INCANTIERE�HA TENUTOCONTO
DELLA VALUTAZIONE GENERALE DELL�IMPRESA �$62	 ED HA PORTATO ALLA DEFINIZIONE DELLE 3CHEDE
"IBLIOGRAFICHEDI2IFERIMENTO �3"2	EDELLE3CHEDEDI'RUPPO/MOGENEO �3'/	CHE FANNO
parte integrante del presente documento.

La valutazione dei rischi e le conseguenti misure di prevenzione e protezione sono contenute 

nelle schede bibliografiche di riferimento� )N PARTICOLARE ESSE SONO SCHEDE DI ANALISI�
VALUTAZIONEESUCCESSIVA INDIVIDUAZIONEDELLEMISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONE� INORDINE
ATUTTIIRISCHIPERLASALUTEELASICUREZZADEILAVORATORIRISCONTRABILIDURANTELEATTIVITÌLAVORATIVE
DELL�IMPRESAERIGUARDANO�LUOGHI�LOCALIEPOSTIDILAVORO�SICUREZZAGENERALE�ORGANIZZAZIONEDEL
CANTIERE�SICUREZZADIFASE�LAVORIINSITUAZIONIPARTICOLARI	�DOTAZIONIDILAVORO�OPEREPROVVISIONALI�
MACCHINE�UTENSILI� ATTREZZATURE�EQUIPAGGIAMENTOELETTRICODELLEMACCHINEEDEGLI UTENSILI E
DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALE	�
La valutazione dei rischi e le conseguenti azioni di prevenzione e protezione da adottare per 

ogni lavoratore sono contenute nelle schede di gruppo omogeneo (con il termine gruppo 

omogeneoSIINTENDONOILAVORATORICHESVOLGONOLEMEDESIMEATTIVITÌ�PERLOSTESSOPERIODODI
TEMPOE�CONSEGUENTEMENTE�CONL�ESPOSIZIONEAGLISTESSIRISCHI	�
4ALI SCHEDE SONO PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE DOCUMENTO E POSSONO ESSERE DI CARATTERE
GENERALE�SELASCHEDADERIVADAL$OCUMENTODI6ALUTAZIONEDEL2ISCHIDELL�IMPRESA�INQUANTO
LECONDIZIONILAVORATIVEDELCANTIERESONOIDENTICHEAQUELLEPREVISTEINTALEDOCUMENTO�OPPURE
POSSONOESSERESTATEREDATTESPECIFICATAMENTEPERILCANTIEREINOGGETTO�SENELTALECANTIERELA
SITUAZIONENELLAQUALEILLAVORATORESITROVARISULTACAMBIATA�INPARTICOLARERELATIVAMENTEALL�ATTIVITÌ
SVOLTA�AITEMPIDEDICATI�AIRELATIVIRISCHIEDICONSEGUENZAAGLIALTRIDATICONTENUTINELLASCHEDA
STESSA	�)NQUEST�ULTIMOCASOLASCHEDADIGRUPPOOMOGENEORIPORTAGLIESTREMIIDENTIFICATIVIDEL
CANTIERE�ADESEMPIOL�INDIRIZZO	EDÒCORREDATADALLEEVENTUALItabelle di valutazione dei rischi 

“cantiere”�RELATIVEAIRISCHIRUMORE�VIBRAZIONI�AGENTICHIMICIEAGENTICANCEROGENI�MUTAGENI�
Ai rischi individuati nelle citate Schede di Gruppo Omogeneo è stato assegnato un indice di 

attenzione secondo le modalità indicate di seguito.

Determinazione degli indici di attenzione dei rischi

!IRISCHIACUISONOESPOSTI I LAVORATORIÒSTATOATTRIBUITOUNhVALOREv IN FUNZIONEDEL TEMPODI
ESPOSIZIONEALRISCHIOEDELLAGRAVITÌDELPOSSIBILEDANNO�4ALEhVALOREv�RIPORTATONELLASCHEDA
DIGRUPPOOMOGENEONELLASEZIONEh6!,54!:)/.%2)3#()v�ÒDENOMINATOindice di attenzione 

�)�!�	EVARIADA�A�CONILSEGUENTESIGNIFICATO�

0.  Inesistente

1.  Basso

2.  Significativo

3.  Medio

4.  Rilevante

5.  Alto
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Nei casi individuati dalla norma e nel caso di I.A. ≥ 3 è stata prevista la sorveglianza sanitaria 

OBBLIGATORIADEI LAVORATORI�SALVO ICASI INCUISIASTATADISPOSTADALL�ORGANODIVIGILANZAODAL
MEDICOCOMPETENTEANCHESETALEINDICERISULTAINFERIOREAh�v�
,�)�!�DEIRISCHIRUMORE�VIBRAZIONI�CHIMICO�CANCEROGENO�MUTAGENOEAMIANTOÒSTATOATTRIBUITO
INBASEALLEINDICAZIONIDISEGUITORIPORTATE�

Il rischio rumore

,�)�!�PERILRISCHIORUMOREÒSTATODEFINITOSECONDOLASEGUENTETABELLA�

Tabella n. 22 - I.A. rischio rumore

LIVELLO DI ESPOSIZIONE

IN
D

IC
E

 D
I 

AT
TE

N
ZI

O
N

E
 

(I
.A

.)

FASCIA DI 
APPARTENENZA  

AI SENSI DEL 
D.Lgs. 81/2008 [dB(A)]LEX,w [dB(A)] ppeak [dB(C)]

LEX,w ≤ 80 ppeak ≤ 135 0 Fino a 80

80 < LEX,w ≤ 85
con tutte le rumorosità (LAeq) inferiori o uguali ad 85

135 < ppeak ≤ 137 1
Superiore a 80, 

fino a 8580 < LEX,w ≤ 85
con una o più rumorosità (LAeq) superiori a 85

135 < ppeak ≤ 137 2

85 < LEX,w ≤ 87
con tutte le rumorosità (LAeq) inferiori o uguali ad 87

137 < ppeak ≤ 140 3
Superiore a 85, 

fino a 8785 < LEX,w ≤ 87
con una o più rumorosità (LAeq) superiori a 87

137 < ppeak ≤ 140 4

LEX,w > 87 ppeak > 140 5 Oltre 87

L%8�W = livello di esposizione settimanale al rumore

ppeak = pressione acustica di picco

0EREFFETTODELL�ATTENUAZIONEFORNITADAI$0)DELL�UDITO�IVALORILIMITEPREVISTIDALLANORMA;��D"�!	
E���D"�#	=SONORISPETTATIANCHESE�AIGRUPPIOMOGENEICONSIDERATI�ÒASSEGNATOL�INDICEDI
attenzione “5”.
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Il rischio vibrazioni

,�)�!�PERILRISCHIOVIBRAZIONIÒSTATODEFINITOSECONDOLESEGUENTITABELLE�

Tabella n. 23 - I.A. rischio vibrazioni

VIBRAZIONI MANO-BRACCIO VIBRAZIONI CORPO INTERO

Livello giornaliero 
di esposizione

[m/s2]

Indice
di Attenzione

(I.A.)

Livello giornaliero 
di esposizione

[m/s2]

Indice
di Attenzione

(I.A.)

0 ≤!��	≤ 1 0 0 ≤!��	≤���� 0

��!��	≤���� 1 �����!��	≤����� 1

�����!��	≤��� 2 ������!��	≤��� 2

����!��	≤��� 3 ����!��	≤���� 3

����!��	≤ 4 4 �����!��	≤���� 4

��!��	≤ 5 5 �����!��	≤ 1 5

L’I.A. “5” corrisponde al valore limite che non deve essere superato.

Il rischio chimico

)LRISCHIOCHIMICOÒSTATOVALUTATO�INBASEALLANORMA�SIAINRELAZIONEALLAhSALUTEvCHEINRELAZIONE
alla “sicurezza”.

,�)�!�RELATIVOALRISCHIOPERLASALUTEDIPENDEDALLECLASSIDIRISCHIO�CHESONOSTATEINDIVIDUATE
INBASEALL�INDICATOREDELRISCHIOPERLASALUTE�2S	PRODOTTODEIFATTORIDIGRAVITÌ'�FUNZIONEDELLE
FRASI DI RISCHIO 2	� DI FREQUENZA D�USO�DURATA $ �FUNZIONE DELLA DURATA DELL�ESPOSIZIONE	 E DI
ESPOSIZIONE%
�FUNZIONEDELLAQUANTITÌSTIMATAODEIVALORIDICONCENTRAZIONEDIAGENTEMISURATI
EDIPENDENTEDALLECONDIZIONILAVORATIVE	�TALE)�!�ÒSTATODEFINITOINBASEALLASEGUENTETABELLA�

Tabella n. 24 - I.A. rischio chimico per la salute

Rs = G x D x E* CLASSI DI RISCHIO I.A. D.Lgs. 81/2008

  0   <  Rs  ≤    10 BASSO 1 o 2 rischio irrilevante per la salute

10   <  Rs  ≤    25 -/$%34/ 3

rischio non irrilevante per la salute

25   <  Rs  ≤    50 -%$)/ 4

50   <  Rs  ≤    75 !,4/
5

75   <  Rs  ≤  100 -/,4/!,4/

)LLIVELLODELRISCHIOPERLASICUREZZADIPENDEDAICRITERIINDICATINELLASEGUENTETABELLA�
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Tabella n. 25 - I.A. rischio chimico per la sicurezza

I.A. D.Lgs. 81/2008

FRASI R
DEGLI AGENTI 

CHIMICI VALUTATI

2��2��2��2��2��2��2��2��2�� 
2��2��2��2��2��2�����2��2����� 
2��2��2��2��2��2��

���O� RISCHIONONBASSO
per la sicurezza

REQUISITI 
DEL LUOGO DI 

LAVORO

1
nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di 
CONCENTRAZIONIPERICOLOSEDISOSTANZEINFIAMMABILI

1 o 2
RISCHIOBASSO

per la sicurezza

2
nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di sostanze 
CHIMICAMENTEINSTABILI

3
NELLUOGODILAVOROÒESCLUSALAPRESENZADIFIAMME
LIBERE�FONTIDIACCENSIONEOSIMILI

4
NELLUOGODILAVOROÒESCLUSALAPRESENZADISIGNIFICATIVE
QUANTITÌDIMATERIALICOMBUSTIBILIOCOMBURENTI

5
nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di sostanze 
FACILMENTEVOLATILI�TEMPERATURADIEBOLLIZIONEINFERIORE 
A��ª#	EDINFIAMMABILI

� ILLUOGODILAVOROÒCLASSIFICATOARISCHIOINCENDIOBASSO
SECONDOIL$-��������

'LIINDICIDIATTENZIONEALRISCHIO�PRESENTINELLASCHEDADIGRUPPOOMOGENEO�FANNORIFERIMENTO
AQUELLOPIáALTOTRAILRISCHIOPERLASALUTEEILRISCHIOPERLASICUREZZA�
,EVOCIUTILIZZATERELATIVEALRISCHIOCHIMICOSONO�POLVERI�FIBRE�FUMI�NEBBIE�GETTI�SCHIZZI�
GAS�VAPORI�CALORE� FIAMME�QUALORAPIáAGENTICHIMICICOMPORTINO L�USODELLASTESSAVOCE�
NELLASCHEDADIGRUPPOOMOGENEO�SCHEDADISINTESI	TALEVOCESARÌINDICATAUNASOLAVOLTA�

Il rischio cancerogeno/mutageno

.ELCASOINCUILAVALUTAZIONEEVIDENZIUNRISCHIOPERLASALUTEL�)�!��CHEDIPENDEDALLIVELLODI
ESPOSIZIONE�ÒPOSTOPARIOSUPERIOREA��

Il rischio amianto

Qualora le attività nonSIANOSPORADICHEEDIDEBOLE INTENSITÌ L�)�!�ÒSTATOASSEGNATOPARIO
superiore a 3.
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12.2. ESITO DEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE

3IRIPORTANODISEGUITOLEMANSIONI�GRUPPIOMOGENEI	DEILAVORATORIESPOSTIALRISCHIORUMORECON
LERELATIVEESPOSIZIONIAISENSIDEL$�,GS���������ESPRESSESECONDOLEFASCEDIAPPARTENENZA
EGLIINDICIDIATTENZIONEDELRISCHIOINDICATINELLATABELLAN���DELPARAGRAFO����DELPRESENTE
documento.

Tabella n. 26 - Esito valutazione rischio rumore

GRUPPO OMOGENEO
FASCIA DI APPARTENENZA

AI SENSI DEL D.Lgs. 81/2008 
[dB(A)]

I.A. NOTE

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

0ERQUANTOCONCERNELEMISUREDISICUREZZADAADOTTARESIRIMANDAALLEINDICAZIONICONTENUTE
NELLATABELLAN���DELCAPITOLO�DIANALISIDEIRISCHIRELATIVIALLEATTIVITÌSVOLTENELCANTIEREEAQUELLE
contenute nel DVR dell’impresa. Fanno parte delle misure di sicurezza anche gli otoprotettori 

indicati nelle schede di gruppo omogeneo.

12.3. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE FORNITI AI LAVORATORI

,E3CHEDEDI'RUPPO/MOGENEO�ELENCATENELLATABELLAN���DELCAPITOLO��EDALLEGATEAL
PRESENTEDOCUMENTO�CONTENGONOL�ELENCOSPECIFICODEI$0)FORNITIADOGNITIPODILAVORATORE�

Note: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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12.4. RAPPORTO RELATIVO ALL’INFORMAZIONE, FORMAZIONE E 

ADDESTRAMENTO

,A FORMAZIONE PER GLI ADDETTI ALLA SICUREZZA Ò INDICATA NEI RISPETTIVI PARAGRAFI DEL #APITOLO �
h&IGUREAZIENDALI RELATIVEAL CANTIEREvDELPRESENTEDOCUMENTO� INPARTICOLARE�PARAGRAFO����
PERIL2ESPONSABILEEGLI!DDETTIDEL3ERVIZIODI0REVENZIONEE0ROTEZIONE�PARAGRAFO����PERIL
2APPRESENTANTEDEI,AVORATORIPERLA3ICUREZZA�2,3	EPARAGRAFO����PERILAVORATORIADDETTI
alla gestione delle emergenze.

'LIATTESTATIDIFREQUENZAAICORSISONOALLEGATIALPRESENTEDOCUMENTO�
,�ATTIVITÌ FORMATIVA FORNITA AI LAVORATORI OCCUPATI IN CANTIERE Ò INDICATA NELLE RISPETTIVE SCHEDE
di gruppo omogeneo allegate al presente documento e comprende la partecipazione ai 

CORSI E ALLE ATTIVITÌ ELENCATE NELLA SEZIONE v!44)6)4!� $) ).&/2-!:)/.%� &/2-!:)/.% %
!$$%342!-%.4/vELACONSEGNADEIDOCUMENTIELENCATINELLASEZIONEh$/#5-%.4!:)/.%
$)).&/2-!:)/.%!#/22%$/v�
)LRAPPORTODITALEATTIVITÌFORMATIVAÒSINTETIZZATONELLATABELLADISEGUITORIPORTATA�TABELLAN���	�
si allega la relativa documentazione attestante tale attività.
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Tabella n. 27 - Informazione, formazione e addestramento
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3I RIPORTANODI SEGUITO LE DESCRIZIONI RELATIVE AI CORSI DI FORMAZIONE ED ALLA DOCUMENTAZIONE
NECESSARIALLAATTIVITÌDIINFORMAZIONE�FORMAZIONEEDADDESTRAMENTODEILAVORATORIINDICATANELLA
TABELLAPRECEDENTE�

#/23/30%#)&)#/0%2!2%!$)2%44)6!

) RESPONSABILI TECNICI RICEVONO� A CURA DEL DATORE DI LAVORO� UN�ADEGUATA FORMAZIONE E UN
AGGIORNAMENTOPERIODICO�INERENTELASICUREZZAINGENERALEESPECIFICADELLEATTIVITÌEDILI�

#/23/30%#)&)#/0%202%0/34)

) PREPOSTI �ASSISTENTI E CAPISQUADRA	 RICEVONO� A CURA DEL DATORE DI LAVORO� UN�ADEGUATA E
SPECIFICAFORMAZIONEEUNAGGIORNAMENTOPERIODICOINRELAZIONEAIPROPRICOMPITIINMATERIADI
salute e sicurezza del lavoro.

!44)6)4!�&/2-!4)6!$)�ª,)6%,,/

%� L�ATTIVITÌFORMATIVA�CHECOMPRENDEL�EVENTUALEADDESTRAMENTO�DI�ª LIVELLOSVOLTANELL�AMBITO
DELL�IMPRESAOPRESSOENTIDI FORMAZIONE �ADESEMPIO FORMAZIONEDA��O�OREPREVISTODAL
#ONTRATTO#OLLETTIVO.AZIONALEDI,AVORO	DELL�EDILIZIA�ÒINDIRIZZATOAILAVORATORIEAICAPISQUADRAE
RIGUARDALAPREPARAZIONEDIBASESULLASICUREZZA�L�ATTIVITÌSPECIFICADELL�IMPRESA�IRISCHIELEMISURE
DIPREVENZIONEDAADOTTARECONTENUTENEL03#ENEL0/3ELASEGNALETICADISICUREZZAUTILIZZATA�
,�ADDESTRAMENTOÒOBBLIGATORIOPER LACORRETTAMOVIMENTAZIONEMANUALEDEICARICHIE�QUALORA
GIUSTIFICATODALLANATURAEDALGRADODIRISCHIO�PERILCORRETTOUSODIAGENTICHIMICIPERICOLOSI�

#/23/0%20/.4%'')!4/2)

%�REALIZZATODAISOGGETTIFORMATORIINDIVIDUATIDALLANORMA�ÒOBBLIGATORIOPERIPREPOSTIEPERGLI
ADDETTIALMONTAGGIO�TRASFORMAZIONEESMONTAGGIODEIPONTEGGIFISSI�

#/23/0%2!$$%44)!,,�)-0)%'/$)3)34%-)$)!##%33/%0/3):)/.!-%.4/
-%$)!.4%&5.)

%�REALIZZATODAISOGGETTIFORMATORIINDIVIDUATIDALLANORMAEDÒOBBLIGATORIOPERGLIADDETTIATALE
tipo di attività.

#/23/0%2,!6/2!4/2)!$$%44)!,,!2)-/:)/.%%3-!,4)-%.4/!-)!.4/

'LIADDETTIINTERESSATIDEVONOFREQUENTAREILCORSODIFORMAZIONEPROFESSIONALECOMEPREVISTO
DALL�ART����COMMA��LETTERAH�,EGGE��������EDALL�ART����$02�AGOSTO�����

).&/2-!:)/.%�&/2-!:)/.%%$%6%.45!,%!$$%342!-%.4/ 
0%253/!442%::!452%

%�L�ATTIVITÌFORMATIVACONCERNENTELEDOTAZIONIDILAVORO�NELPRESENTEMANUALESONORELATIVEALLE
SCHEDEBIBLIOGRAFICHEDI�OPEREPROVVISIONALI�MACCHINE�UTENSILI�EATTREZZATURE	EGLI IMPIANTI
UTILIZZATI DAI LAVORATORI� %� NECESSARIO ESEGUIRE L�ADDESTRAMENTO PER MACCHINE� APPARECCHI�
utensili e impianti.
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).&/2-!:)/.%�&/2-!:)/.%%$%6%.45!,%!$$%342!-%.4/0%253/$0)

%� L�ATTIVITÌ FORMATIVA CONCERNENTE I$ISPOSITIVI DI 0ROTEZIONE )NDIVIDUALE �DI PRIMAE SECONDA
CATEGORIA	INDOTAZIONEAILAVORATORI�

).&/2-!:)/.%�&/2-!:)/.%%!$$%342!-%.4/30%#)&)#)0%253/!442%::!452%

%� L�ATTIVITÌ FORMATIVA RELATIVAALLEMACCHINE�APPARECCHI�UTENSILIE IMPIANTI ILCUIUSO RICHIEDE
CONOSCENZEERESPONSABILITÌPARTICOLARI�ESEMPIO�LAGRU	�

).&/2-!:)/.%�&/2-!:)/.%%!$$%342!-%.4/0%253/$0)��#!4%'/2)! 
%�//4/02/4%44/2)

%� L�ATTIVITÌ FORMATIVA RELATIVAAI$ISPOSITIVIDI0ROTEZIONE )NDIVIDUALEDI��CATEGORIA �ESEMPIO�
APPARECCHIDIPROTEZIONERESPIRATORIAFILTRANTIOISOLANTI�ATTREZZATUREANTICADUTA	EOTOPROTETTORI�

3#(%$!$)'2500//-/'%.%/�$/#5-%.4/30%#)&)#/$)6!,54!:)/.%$%)2)3#()	

%�ILDOCUMENTOSPECIFICODIVALUTAZIONEDEIRISCHIAPPARTENENTEADOGNILAVORATORE�DIPENDENTE
OCONSIDERABILETALE�CHENEINDIVIDUALECARATTERISTICHEOPERATIVE�IRELATIVIRISCHIEILPROTOCOLLO
di sicurezza adottato.

4ALE SCHEDA DEVE ESSERE CONSEGNATA AD OGNI LAVORATORE INSIEME ALLA hDOCUMENTAZIONE DI
INFORMAZIONEACORREDOvNECESSARIAALL�ATTIVITÌFORMATIVADEILAVORATORI�

-!4%2)!,%).&/2-!4)6/

0OSSONOESSEREADESEMPIOMANUALI�SCHEDETECNICHE�SCHEDEDISICUREZZADIPRODOTTICHIMICI
PERICOLOSIOLIBRETTIDIISTRUZIONEDIMACCHINEADOPERATEDURANTELEATTIVITÌ�

$/#5-%.4/$)6!,54!:)/.%$%)2)3#()

#ONSEGNADELLACOPIAODELLOSTRALCIODEL$OCUMENTODI6ALUTAZIONEDEI2ISCHIEDEVENTUALI
PRECISAZIONINECESSARIEPERUNAMIGLIOREAPPLICAZIONEDIQUANTOVALUTATOEPREVISTONEL$62
stesso.

0)!./$)3)#52%::!%#//2$).!-%.4/

#ONSEGNADELLACOPIAODELLOSTRALCIODEL0IANODI3ICUREZZAEDI#OORDINAMENTOEDEVENTUALI
PRECISAZIONI NECESSARIE PER UNA MIGLIORE APPLICAZIONE DI QUANTO VALUTATO E PREVISTO NEL
documento stesso.

0)!.//0%2!4)6/$)3)#52%::!/0)!./$)3)#52%::!3/34)454)6/

#ONSEGNADELLACOPIADELPRESENTEDOCUMENTOEDEVENTUALIPRECISAZIONIUTILIPERUNAMIGLIORE
APPLICAZIONEDIQUANTOVALUTATOEPREVISTOINTALEDOCUMENTO�
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0)!./$),!6/2/�!-)!.4/	

%� LO STRUMENTO OPERATIVO DI SICUREZZA NECESSARIO ALLA CORRETTA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI
DEMOLIZIONEDIMANUFATTICONTENENTIAMIANTO�DIRIMOZIONEDELL�AMIANTOODIMATERIALICONTENENTI
AMIANTODAEDIFICI�STRUTTURE�APPARECCHIEIMPIANTI�
$EVEESSERECONSEGNATOAIRESPONSABILITECNICIDICANTIEREEAGLIASSISTENTIPERORGANIZZAREILAVORI�
VIGILARESULLALOROCORRETTAESECUZIONEINCONDIZIONIDISICUREZZA�INFORMAREEISTRUIREILAVORATORI�

0)!./$)-/.4!'')/�53/%3-/.4!'')/�0I-53	

%� ILPIANODIMONTAGGIO�USOESMONTAGGIODEIPONTEGGICHE L�IMPRESADEVE REDIGEREPER I
CANTIERICHEPREVEDONOLAVORIINQUOTA�INCUIVENGONOUSATIPONTEGGI�4ALEPIANODEVEESSERE
messo a disposizione del preposto e dei lavoratori addetti alle succitate attività.

$/#5-%.4/35,,!02/4%:)/.%#/.42/,%%30,/3)/.)

%�ILDOCUMENTODIVALUTAZIONEDEIRISCHISPECIFICIDERIVANTIDAATMOSFEREESPLOSIVEEDÒPARTE
INTEGRANTEDEL$OCUMENTODI6ALUTAZIONEDEI2ISCHI�%SSODEVEPERTANTOESSEREALLEGATOAL$62
e nel caso dei cantieri è opportuno che sia allegato anche al POS.

ISTRUZIONI CAPITOLO 12 - VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
PARAGRAFO 12.1. - Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi
I criteri seguiti per la valutazione dei rischi di ogni lavoratore sono gli stessi di quelli previsti nel modello di DVR proposto nel 
presente manuale. Qualora i criteri seguiti per la valutazione dei rischi si differenzino in tutto o in parte da quelli descritti in questo 
paragrafo, occorrerà specificarli.
PARAGRAFO 12.2. - Esito del rapporto di valutazione del rischio rumore
Riportare nella tabella i gruppi omogenei esposti al rischio rumore indicando per ciascuno di questi la fascia di appartenenza in 
base alle indicazioni contenute nella tabella n. 22 , riportata al paragrafo 12.1. “Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione 
dei rischi”. Le classi di appartenenza sono individuate in base ai valori di esposizione giornaliera o settimanale e di picco 
calcolati per ogni gruppo omogeneo; alle classi corrisponde l’I.A. che è anche contenuto nelle schede di gruppo omogeneo.
PARAGRAFO 12.3. - Dispositivi di Protezione Individuale forniti ai lavoratori
Indicare nel campo note eventuali specificazioni in merito ritenute necessarie.
PARAGRAFO 12.4. - Rapporto relativo all’informazione, formazione e addestramento
Le attività formative sono definite per ogni gruppo omogeneo e sono contenute nelle relative schede di gruppo omogeneo 
da allegare al presente documento, nelle sezioni “ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO” e 
“DOCUMENTAZIONE DI INFORMAZIONE A CORREDO”.
Riportare nella tabella i dati relativi a tali attività contrassegnando con una crocetta le caselle corrispondenti. Indicare nel campo 
note della tabella eventuali indicazioni utili ad identificare meglio l’attività formativa.
La documentazione dimostrativa dell’avvenuto adempimento di attività formative all’interno dell’azienda deve essere allegata al 
presente documento (ad esempio: verbale della riunione informativa con elenco partecipanti, argomento trattato, docente e 
data, attestato di partecipazione a specifico corso di formazione/informazione).
Nel capitolo n. 7 del presente manuale sono maggiormente specificate tali attività e sono individuati i soggetti a cui devono 
essere rivolte.
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13.  DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO

3I RIPORTA QUI DI SEGUITO L�ELENCO� SCHEMATIZZATO IN TABELLE� DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DI
RIFERIMENTONECESSARIAACOMPLETAREILPRESENTEDOCUMENTO�

Tabella n. 28 - Luoghi, locali e posti di lavoro

LUOGHI LOCALI E POSTI DI LAVORO TITOLO SCHEDA N. SCHEDA

ATTIVITA’ DI 
CANTIERE

Sicurezza generale

Organizzazione del 
cantiere

Sicurezza di fase

  

  

  

  

  

  

Tabella n. 29 - Dotazioni di lavoro

DOTAZIONI DI LAVORO TITOLO SCHEDA N. SCHEDA

Opere provvisionali

Macchine

Utensili

Attrezzature

Equipaggiamento elettrico delle macchine

DPI

Il piano di sicurezza sostitutivo13.
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Tabella n. 30 - Schede di gruppo omogeneo

GRUPPO OMOGENEO N. SCHEDA NOTE

Tabella n. 31 - Tabelle di valutazione rischi “cantiere”

GRUPPO OMOGENEO N. TABELLA

RISCHIO

RUMORE VIBRAZIONI
AGENTI 
CHIMICI

AGENTI  
CANC./MUTAG.

ISTRUZIONI CAPITOLO 13 - DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO
Tabella n. 28: indicare le schede bibliografiche di riferimento allegate al presente documento (indicate nelle tabelle dei capitoli 
6, 7, 8) ed opportunamente adattate alle condizioni operative del cantiere e dell’impresa.
Tabella n. 29: indicare le schede bibliografiche relative alle dotazioni di lavoro (indicate nelle tabelle del capitolo 10) allegate al 
presente documento e, qualora necessario, opportunamente adattate alla situazione specifica.
Tabella n. 30: indicare le schede di gruppo omogeneo dei lavoratori il cui impiego è previsto nel cantiere in oggetto. Specificare se si 
tratta di una scheda elaborata per la redazione del DVR o di una scheda di nuova elaborazione, specifica del cantiere in oggetto.
Allegare al presente documento le schede elencate.
Qualora sia necessario, occorre predisporre nuove schede di gruppo omogeneo (contrassegnate cantiere) e tabelle di 
valutazione dei rischi rumore, vibrazioni, chimico e cancerogeno/mutageno (contrassegnate cantiere). Nella redazione di tali 
Schede di Gruppo Omogeneo e Tabelle di valutazione dei rischi occorre tenere conto delle istruzioni riportate al capitolo n. 7 
del presente manuale.
La realizzazione di nuove schede di gruppo omogeneo costituisce l’aggiornamento della valutazione dei rischi limitatamente 
al cantiere interessato e relativamente ai gruppi omogenei considerati, per effetto delle disposizioni contenute nel comma 2 
dell’art. 96 del D.Lgs. 81/2008.
Sono da consegnare al lavoratore interessato, quale documentazione a corredo per una corretta informazione, le schede 
bibliografiche (elencate nelle tabelle n. 28 e n. 29) e non considerate preventivamente nel DVR dell’impresa. Restano a corredo 
della Scheda di Gruppo Omogeneo tutte le altre schede bibliografiche già consegnate ai lavoratori.
Tabella n. 31: indicare le tabelle di valutazione dei rischi contrassegnate “cantiere” (individuate dal gruppo omogeneo, da un 
numero o codice e dal tipo di rischio valutato) specificatamente elaborate per il cantiere in oggetto, quale aggiornamento del 
DVR dell’impresa. Allegare al presente documento le tabelle di valutazione “cantiere” elencate.
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14.  ALLEGATI

R3CHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTOELENCATENELLETABELLEN���EN����

R3CHEDEDIGRUPPOOMOGENEOELENCATENELLA4ABELLAN����

4ABELLEDIVALUTAZIONEhCANTIEREvELENCATENELLA4ABELLAN����

R$OCUMENTAZIONEINMERITOALL�INFORMAZIONE�FORMAZIONEEADDESTRAMENTOFORNITAAILAVORATORI
occupati in cantiere.

R!TTESTATIDI FREQUENZAAICORSIPERGLIADDETTIALLASICUREZZA �2300EADDETTI300DICUIAL
PARAGRAFO����E2,3DICUIALPARAGRAFO����	�

!TTESTATIDIFREQUENZAAICORSIPERGLIADDETTIALLAGESTIONEDELLEEMERGENZE�DICUIALPARAGRAFO
����	�

 Schede di sicurezza di sostanze e preparati pericolosi.

 Relazioni tecniche di misurazioni relative ai rischi indicati di seguito:

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................

%LABORATIGRAFICIESPLICATIVI�EVENTUALI	�..............................................................................................................................................................................

 Documento sulla protezione contro le esplosioni.

 Altro: ....................................................................................................................................................................................................................................................................................

 Altro: ....................................................................................................................................................................................................................................................................................

ISTRUZIONI CAPITOLO 14 - ALLEGATI
In questo capitolo sono elencati i documenti allegati a completamento del presente piano.
Gli allegati con la casella contrassegnata devono essere sempre presenti.
Qualora siano state redatte le tabelle di valutazione “cantiere” elencate nella tabella n. 31, occorre allegarle.
La documentazione relativa all’attività di informazione, formazione ed addestramento deve essere allegata al presente 
documento.
Nel caso in cui la gestione delle emergenze non sia organizzata dal Committente o Responsabile dei Lavori, allegare gli attestati 
di frequenze degli addetti alla gestione delle emergenze (interni all’impresa).
Qualora siano utilizzati sostanze e preparati pericolosi, elencati al capitolo 11, allegarne le schede di sicurezza.
Specificare ed allegare le eventuali relazioni tecniche di misurazioni relative ai rischi: rumore, vibrazioni, agenti chimici, agenti 
cancerogeni/mutageni, amianto.
Allegare eventuali tavole e disegni tecnici esplicativi indicati nei capitoli 6, 7, e 8. Si ricorda che i disegni e/o progetti dei 
ponteggi realizzati in cantiere devono essere obbligatoriamente contenuti nel piano di montaggio uso e smontaggio (PiMUS). 
Sono allegati al PiMUS i documenti che comprendono:
s VERIlCADEGLIELEMENTIDELPONTEGGIOPRIMADELMONTAGGIO�
s VERIlCHEPERIODICHEDURANTEL�USO�
s EVENTUALIVERIlCHEECCEZIONALI�
Qualora risulti presente il rischio di formazione di atmosfere esplosive dovuto al deposito di materiali pericolosi e/o connesso 
con le lavorazioni occorre elaborare il “Documento sulla protezione contro le esplosioni”, che deve precisare:
- che i rischi di esplosione sono stati individuati e valutati;
- che saranno prese misure adeguate per raggiungere la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere 

esposti al rischio di atmosfere esplosive;
- quali sono i luoghi classificati nelle zone a rischio di esplosione (previste dall’Allegato XLIX del D.Lgs. 81/2008);
- quali sono i luoghi in cui si applicano le misure di protezione (previste dall’Allegato L del D.Lgs. 81/2008);
- che i luoghi e le attrezzature di lavoro, compresi i dispositivi di allarme, sono concepiti, impiegati e mantenuti in efficienza 

tenendo nel debito conto la sicurezza;
- che sono stati adottati gli accorgimenti per l’impiego sicuro di attrezzature di lavoro (ai sensi del Titolo III del D.Lgs. 

81/2008).
Tale documento deve inoltre specificare l’obiettivo, le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori e le modalità di 
attuazione del coordinamento effettuato dal datore di lavoro responsabile del luogo di lavoro.
Indicare eventuali altri documenti allegati ritenuti necessari a completare il presente documento.
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15.  DOCUMENTI TENUTI A DISPOSIZIONE

.OMINATIVIDEILAVORATORIIMPIEGATICONRIFERIMENTOAIGRUPPIOMOGENEIDIAPPARTENENZA�

$ICHIARAZIONIDICONFORMITÌDEGLIIMPIANTI�INRIFERIMENTOALLATABELLAN���DELCAPITOLON����

$OCUMENTAZIONEACORREDOINDICATANELLETABELLEDELCAPITOLON����

6ERBALIDIVERIFICAANNUALEDEGLIAPPARECCHIDISOLLEVAMENTO�

6ERBALIDIVERIFICABIENNALEDEGLIIMPIANTIDIMESSAATERRA�

6ERBALIDIVERIFICABIENNALEDEGLIIMPIANTIDIPROTEZIONECONTROLESCARICHEATMOSFERICHE�

2ELAZIONI TECNICHE RELATIVE ALLE MISURAZIONI DELLE ESPOSIZIONI AL RUMORE� VIBRAZIONI� AGENTI
CHIMICI�AGENTICANCEROGENI�MUTAGENIEDAMIANTO�

$OCUMENTAZIONEDEI$0)FORNITIAILAVORATORI�

6ERBALERELATIVOALLECONSULTAZIONIDEL2,3INMERITOAICONTENUTIDELPRESENTEDOCUMENTO�

$OCUMENTAZIONE RELATIVAALL�IDONEITÌAL LAVOROSPECIFICO RILASCIATADALMEDICOCOMPETENTE
relativa ai lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria.

2EGISTROINFORTUNI�FINOALL�ISTITUZIONEDEL3).0	�

 Altro: ...................................................................................................................................................................................................................................................................................

ISTRUZIONI CAPITOLO 15 - DOCUMENTI TENUTI A DISPOSIZIONE
In questo capitolo sono elencati i documenti che sono tenuti a disposizione.
Tenere a disposizione i certificati di conformità elencati nella tabella n. 16 del capitolo n. 10 che possono riguardare ad esempio 
gli impianti: elettrici, contro le scariche atmosferiche, di aria compressa.
Qualora non sia da realizzare l’impianto contro le scariche atmosferiche è necessario possedere un documento, redatto da un 
tecnico, che dimostri la verifica effettuata secondo le relative norme CEI.
Tenere a disposizione la documentazione a corredo prevista nelle tabelle del capitolo n. 10 del presente documento quali ad 
esempio: schede tecniche, libretti di uso e manutenzione.
Si ricorda che è necessario sottoporre a verifiche periodiche, da parte di soggetti pubblici o privati abilitati, le attrezzature elencate 
nell’Allegato VII del D.Lgs. 81/2008, tra le quali: gli apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 kg, i carrelli 
semoventi a braccio telescopico, gli ascensori e montacarichi da cantieri e le piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne.
Per documentazione relativa ai DPI si intendono ad esempio le “note informative” predisposte dal fabbricante.
Con un decreto interministeriale di prossima emanazione è istituito il Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione (SINP) nei 
luoghi di lavoro al fine di fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia della attività di prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti agli enti assicurativi pubblici, e per 
indirizzare le attività di vigilanza, attraverso l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili negli attuali sistemi informativi, anche 
tramite l’integrazione di specifici archivi e la creazione di banche dati unificate. Fino ai sei mesi successivi all’adozione del 
decreto di cui sopra restano in vigore le disposizioni relative al registro infortuni.
Indicare altri eventuali documenti ritenuti necessari quali ad esempio:
s DICHIARAZIONIDICORRETTOMONTAGGIODELLEATTREZZATUREDINOTEVOLEDIMENSIONE�ESEMPIO�GRU�IMPIANTIDIBETONAGGIO	�
s VALUTAZIONEDELL�INQUINAMENTOACUSTICOPRODOTTODALCANTIERE�LAVORAZIONIRUMOROSE	ORICHIESTADIAUTORIZZAZIONEINDEROGAAI

limiti di immissione di rumore di cui all’art. 2 comma 3 della Legge 447/1995, ai sensi dell’art. 6 comma 1, lettera h, della 
stessa Legge.

s REGISTROSUCUIRIPORTAREIDATIRELATIVIAICONTROLLIDELLEARMATUREEDELLEPARETIDELLOSCAVO�PERQUANTORIGUARDAILAVORIESEGUITI
in sotterraneo per costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, caverne, pozzi e opere simili (artt. 1 e 20 del DPR 20 
marzo 1956, n. 320).
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Il modello di Piano di Sicurezza Sostitutivo proposto nel presente manuale operativo prevede 

DIALLEGARE LESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDI RIFERIMENTO�CONTENUTE IN FORMATO h�DOCvNEL#$2/-
INDOTAZIONEALLAPRESENTEPUBBLICAZIONE�QUALEELEMENTODIANALISIEVALUTAZIONEDEIRISCHI�IN
particolare in relazione ad: 

s AREADELCANTIERE�CAPITOLO��TABELLAN���	
s ORGANIZZAZIONEDELCANTIERE�CAPITOLO��TABELLAN���	
s ATTIVITÌSVOLTENELCANTIERE�CAPITOLO��TABELLAN���	
s IMPIANTIEDOTAZIONIDILAVORO�CAPITOLO���TABELLEN������������E��	
0ERFACILITARELAREDAZIONEDEL033SIRIPORTANODISEGUITOGLIESTREMIDELLESCHEDEBIBLIOGRAFICHE
DIRIFERIMENTO�ILCUIELENCOCOMPLETOÒRIPORTATOALCAPITOLON��DELPRESENTEMANUALE�UTILIZZABILI
dal redattore del piano.

,A SELEZIONE DELLE 3"2 RIPORTATA NELLE TABELLE CHE SEGUONO Ò DA CONSIDERARSI PURAMENTE
INDICATIVA�DICONSEGUENZAPERREDIGERECORRETTAMENTEILPIANOOCCORRERÌ�
�� VALUTARE� INCONSIDERAZIONEDELLO SPECIFICOCANTIERE INANALISI�QUALI SCHEDE INDICARENELLE

RISPETTIVETABELLEDEL033�
�� ALLEGARE AL 033 LE SCHEDE IN ESSO INDICATE� DOPO AVERLE ANALIZZATE E� SE NECESSARIO�

RIELABORATEPERADATTARLEALLASPECIFICASITUAZIONEDELCANTIEREINOGGETTO�

CAPITOLO 6 - ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO UTILIZZABILI

RISCHI NATURALI

G.01.01 - Scariche atmosferiche

G.01.02 - Irruzioni di acque

G.01.03 - Moti del terreno

G.01.04 - Cadute di masse dal terreno

G.01.05 - Valanghe di neve

G.01.06 - Vento

G.01.07 - Radon

RETI E SERVIZI TECNICI 
NELL’AREA 

O AL CONTORNO

G.02.01 - Reti di distribuzione di energia elettrica

G.02.02 - Reti di distribuzione di gas

G.02.03 - Reti di distribuzione di acqua

G.02.04 - Reti fognarie

G.02.05 - Altre energie

RISCHI TRAMESSI DAL 
CANTIERE

G.04.01 - Provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni inquinanti

CAPITOLO 7 - ANALISI DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO UTILIZZABILI

ELEMENTI CONSIDERATI

G.03.01 - Protezione di terzi - Delimitazione del cantiere

G.05.01 - Servizi igienico assistenziali

G.06.01 - Presidi sanitari

G.06.02 - Gestione delle emergenze

G.07.01 - Accessi e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere

G.08.01 - Installazione dei depositi

G.10.01 - Segnaletica di sicurezza

Appendice 13.A 13.
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Appendice 13.A13.
0ERQUANTORIGUARDALESCHEDEBIBLIOGRAFICHERELATIVEALLEATTIVITÌDICANTIERE�SCHEDEDISICUREZZA
DI FASE	 SI RIPORTA UN�INDICAZIONE DI MASSIMA DELLE SCHEDE UTILIZZABILI RIMANDANDO L�UTENTE
ALL�ELENCOCOMPLETOCONSULTABILEALCAPITOLON��DELPRESENTEMANUALE�

CAPITOLO 8 - ANALISI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL CANTIERE

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO UTILIZZABILI

ATTIVITA’

Tutte le schede di “sicurezza di fase” che sono suddivise in base alla natura 
dell’opera ed in particolare:

F.01..... #/3425:)/.)%$),)).'%.%2%
F.02..... #/3425:)/.)342!$!,)).'%.%2%
F.03..... '!,,%2)%
F.04..... ,!6/2!:)/.)&%22/42!.6)!2)%
F.05..... #!.!,)::!:)/.)
F.06..... &/'.!452%�0/::)%'!,,%2)%
F.07..... &/.$!:)/.)30%#)!,)
F.08..... $%-/,):)/.)
F.09..... -!.54%.:)/.%6%2$%
F.10..... )-0%2-%!"),)::!:)/.)
F.11..... 6%2.)#)!452%).$5342)!,)
F.12..... 02%&!""2)#!4)
F.13..... !44)6)4!�$)30%#)!,)::!:)/.%
F.14..... ).34!,,!:)/.%%3-!.4%,,!-%.4/#!.4)%2%
SP....... ,!6/2)).3)45!:)/.)0!24)#/,!2)

!NCHE PER LE SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DEGLI IMPIANTI E DELLE DOTAZIONI DI LAVORO SI FA RIMANDO
ALL�ELENCORIPORTATOALCAPITOLON��DELPRESENTEMANUALE�
3IRIPORTADISEGUITOUN�INDICAZIONEDIMASSIMADELLESCHEDEUTILIZZABILI�

CAPITOLO 10 - IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO UTILIZZABILI

IMPIANTI G.09.......
Le nove schede bibliografiche il cui codice alfanumerico è compreso tra 
“G.09.01” e “G.09.09”

OPERE 
PROVVISIONALI

OP.01..... Tutte le schede bibliografiche il cui codice alfanumerico inizia con la sigla “OP.”

MACCHINE M.01...... Tutte le schede bibliografiche il cui codice alfanumerico inizia con la lettera “M.”

UTENSILI U.01...... Tutte le schede bibliografiche il cui codice alfanumerico inizia con la lettera “U.”

ATTREZZATURE A.01...... Tutte le schede bibliografiche il cui codice alfanumerico inizia con la lettera “A.”

EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO DELLE MACCHINE  
E DEGLI UTENSILI

E.01.01 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE DPI.01.01 


